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1. Il centro educativo S. P. E. Cerioli

Guardate, dunque, l’impegno e l’alacrità che 

dovete avere! Si tratta niente meno di dare alle 

nostre figlie […] una seconda creazione e più 

eccellente della prima! 

Guardate quanto è grande la nostra missione!

1. Accogliere ogni alunno dall’infanzia alla secondaria di I°
grado; 

2. Aprire al mondo lo sguardo dei nostri studenti;
3. Educare bimbi e ragazzi alla costruzione di relazioni 

positive e collaborative.



2. Scenario culturale e pedagogico

Dalle Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 sintetizzando:

1. La scuola è solo una delle tante esperienze di formazione;
2. Alla scuola è richiesto di insegnare ai giovani “il saper stare al mondo”. 

Lo studente è posto al centro dell’azione educativa in tutti i suoi aspetti: cognitivi, 

affettivi, relazionali, corporei, estetici, etici, spirituali, religiosi. In questa prospettiva, i 

docenti dovranno pensare e realizzare i loro progetti educativi e didattici non per 

individui astratti, ma per persone che vivono qui e ora, che sollevano precise 

domande esistenziali, che vanno alla ricerca di orizzonti di significato. 

Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione, in “Annali della Pubblica 
Istruzione”, LXXXVIII, Numero speciale 2012, p.9..

,

Didattica per competenze.



3. La didattica per competenze

1. la maturazione delle competenze costituisce la finalità 
essenziale di tutto il curricolo;

2. le competenze devono essere promosse, rilevate e valutate in 
base ai traguardi di sviluppo disciplinari e trasversali riportati nelle 
Indicazioni; 

3. le competenze sono costituite da conoscenze, abilità, 
atteggiamenti, emozioni, potenzialità e attitudini personali; 

4. le competenze devono essere oggetto di osservazione, 
documentazione e valutazione; 

5. solo al termine di tale processo si può giungere alla certificazione
delle competenze.

Linee guida per la certificazione delle competenze nel primo ciclo d’istruzione, Febbraio 2015, pag. 2



3. La didattica per competenze

Valutazione

Azione  didattica

Progettazione



4. Il curricolo verticale - Metodo di lavoro

Commissione di docenti  per ogni grado 
scolastico;

Declinazione dei traguardi annuali.



4. I traguardi per lo sviluppo delle  competenze –In fanzia-



4. I traguardi per lo sviluppo delle competenze -Pri maria



4. I traguardi per lo sviluppo delle competenze -Sec ondaria-



5. Valutare le competenze: le prove di realtà

Se l’oggetto da valutare è complesso, altrettanto complesso dovrà essere il 

processo di valutazione, che non si può esaurire in un momento circoscritto e 

isolato, ma deve prolungarsi nel tempo attraverso una sistematica osservazione degli 

alunni […].
Linee guida per la certificazione delle competenze nel primo ciclo d’istruzione, Febbraio 2015, pag.  5



6. Prospettive

Una scuola che sviluppi in ogni alunno le competenze intese come capacità di agire nel 

quotidiano, di riflettere su se stessi e di relazionarsi con gli altri, dimostrando 

un’apertura positiva e costruttiva alla vita. 



Fine

GRAZIE PER L’ATTENZIONE


